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Gli azzurri escono di scena Oggi gli ultimi due singolari 
L'Austria conquista il terzo punto ormai inutili: l'ciwentura è già 
Cane e Nargiso battuti nel doppio finita, restano solo i dubbi 
in quattro set da Muster-Antonitsch sulle strane scelte del et Panatta 
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L'ultima fermata a Vienna 
Uno. due e tre. Si contano le sconfitte e si scrive la 
parola fine. L'Italia è fuori dalla Coppa Davis. Dopo 
i due passi falsi nei primi singolari, ieri il nuovo defi­
nitivo stop ha cancellato la formazione azzurra dal 
tabellone della competizione. In appena due ore e 
diciassette minuti la coppia italiana Canè-Nargiso 
ha abdicato di fronte a Muster-Antonitsch. perden­
do in quattro set. Oggi gli ultimi due singolari. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO MAZZANTI 

tm VIENNA. Caccia all'errore. 
L'Italia è già al capolinea della 
Coppa Davis. L'Austria in due 
giornate si e sbarazzata degli 
azzurri. Una rosa incondizio­
nata: Nargiso e Cane nel punto 
della speranza del doppio 
hanno facilitato con generosi­
tà il compito agli avversari. Mai 
in sincronia, (quando giocava 
degnamente uno, l'altro si 
smarriva), opaco e svogliato 
Nargiso. Cane stanco e anneb­
biato per la maratona del gior­
no prima, i due •gemelli azzur­
ri* hanno dato via libera alla 
non irresislib le formazione 
austriaca. Bravo Muster con il 
suo gioco muscolare, senza 
sbavature. fragile sino alla me- . 
diocnlà Anlonilsch. Ancora 
una volta qualcosa non ha fun­
zionato nei meccanismi italia­
ni. Negli spogliatoi dei perden­
ti, da che mordo è mondo, si 
registra il refrain scontato del­
l'imprevisto, della dannata 
sfortuna, del sassolino entrato 

nel motore. Ma questa volta la 
caccia all'errore va intrapresa, 
poiché gli austriaci non hanno 
mai vestito i panni del -bau 
bau». Quel punlicino del dop­
pio serviva all'Italia. Era neces­
sario per ripescare quella ver­
ginità perduta nella prima 
brutta giornata caratterizzata 
dal troppo nervosismo e dal 
doppio umiliante 6-0 rimedia­
to da Nargiso e per giocarsi 
nella ruotale degli ultimi due 
singolari di oggi le residue -
benché modeste • possibilità 
di rimettersi in carreggiata. 

Invece l'avventura in Davis 
per L'Italia e gii tinita. Nel peg­
giore dei modi. Nargiso ha rap­
presentato una zavorra insop­
portabile e Cane -da solo con­
tro tutti • e andato a fondo. In 
due giornate gli azzurri hanno 
rimediato tre stentati set. Dopo 
il sogno di Cagliari con la sor­
prendente ed esaltante vittoria 
sulla Svezia, il risveglio vienne­
se è stato brusco. La carta gio­
cata con azzardo da Panatta di 

dare spazio a Nargiso, sacrifi­
cando Camporese nel ruolo di 
•panchinaro», si e dimostrata 
un bluff. Il capitano senza trup­
pa, nella patria di Sigmound 
Freud ha dato tutta la colpa al­
la psicologia. Nargiso. anche 
se perfettamente preparato 
.non avrebbe retto l'impatto 
emotivo. In buona sostanza sa­
rebbe stato tradito dalla testa. 

Resta un bilancio amaro. Da 
slavoriti ci siamo ben presto 
accontentati del ruolo di turisti 
in gita. Anche nella giornata di 
ieri, con un doppio da «vincere 
o morire », la coppia azzurra 
non e mai stata in grado di but­
tarsi nella mischia, neppure 
quando dopo i primi scambi è 
stato chiaro che Muster era co­
stretto a giocare da solo. Anto­
nitsch, un marcantonio di un 
metro e novanta, con due 
gambonc da sollevatore di pe­
si, si «sempre appoggiato sul 
compagno. Golfo sonerete e 
pesante, rappresentava un im­
piccio per il buon Muster. Ba­
stava, come ad un certo punto 
ha urlato un diperalo tifoso ita­
liano dall'alto delle tribune, 
giocare sul rovescio di Antonit­
sch. un colpo che per II • mi­
ster muscolo- austriaco 6 un 
optional. Si e andati Invece 
avanti nel tran tran . tanto che 
gli spettatori locali gasatissimi, 
ancor prima della conclusione 
annunciata, hanno potuto in­
tonare in coro uno sfottente 
•Auf wicrdersechen». 

Adriano Panatta ha ricono-

Cane e Nargiso alle prese con il doppio austriaco (sopra) « i tecnico Panatta (in alto) 

sciuto a fine gara che l'ennesi­
mo stop «non era previsto», in­
capace, almeno per il momen­
to, di trovare nel suo bagaglio 
dialettico spiegazioni tecniche 
più convincenti. Si ritoma a ca­
sa. E nella valigia non c'è sol­
tanto una sonora sconfitta, ma • 
una montagna di punti interro­
gativi. Unica ancora di salvez­
za resta Cane, talismano della 
lelici'à. Ma forse non c'era bi­
sogno di sbarcare in forze a 
Vienna per saperlo: la sua fir­
ma campeggiava già solitaria 

dopo II successo di Cagliari 
contro Wilander e soci. Per il 
resto le acque si sono intorbi­
dite. 0 meglio. Panatta sino a 
pochi giorni fa circondato da 
granitiche certezze, si ritrova 
ora Impantanato nella palude 
dei dubbi. Nargiso e stato boc­
ciato e appare diflicilmente 
proponibile una sua positiva 
metamorfosi; Camporese, re­
trocesso nel ruolo di riserva, 
nonostante si sforzi di mante­
nere nervi saldi e buone ma­
niere da Lord, e entrato in con­

flitto competitivo con Panarla e 
ha perso la vecchia t>£ Manza. 
La matassa e ingarbusjl ita: ma 
ci sarà tempo per sbrogliarla. 
Per tutto il resto dell'unno In 
Coppa Davis staremo infatti a 
guardare gli altri. U n o diver­
sivo il sorteggio per le finissi­
ma stagione: se ne ptirlera in 
autunno. 
AiutriB-Italia 3-0. Sk off- Nar­
giso 6-0, 6-0, 6-2; Musti:r-Canè 
7-7,7-5, 1-6, 4-6, 6-3: Muster e 
Antonitsch-Nargiso e Cane 7-6 
(7-4), 1-6,6-2,6-2. 

«Diego sta male» 
Falso allarme 
Camporese non gioca 

DAL NOSTRO INVWO 

• i VIENNA. «Nargiso non gio­
ca, Nargiso non gioca». Ore 
11,30 di ieri mattina: il tam-tam 
diffonde l'inaspettata notizia. E 
tutti a ricamare sopra la diabo­
lica mossa di Panatta che 
escludeva il giocatore apparso 
in pessime condizioni dai mat­
ch di doppio che sarebbe ini­
ziato dopo un'ora e mezzo. In 
Coppa Davis è possibile cam­
biare un'atleta solo per motivi 
di salute. E. in effetti, Nargiso 
durante l'allenamento di rifini­
tura aveva messo il piede de­
stro sopra una pallina e si era 
slogato una caviglia. Dolore 
lancinante, tanto che dopo po­
chi istanti Nargiso perdeva i 
sensi. La pressione sanguigna 
faceva registrare valori preoc­
cupanti: 70-90. Il medico della 
squadra austriaca, presente al­
l'incidente, voleva trasportare 
di gran carriera il giocatore in 
ospedale: ma per fortuna do­
po un primo momento di pau­
ra, Nargiso si riprendeva, la ca­
viglia veniva curata. Falso al­
larme: Camporese, chiamato 

In gara ottantamila persone 

Antibo cerca il tris 
nella folla di Vìvicittà 
Una grande passerella di tutto il fondo italiano. È l'ap­
puntamento odierno con i dodici chilometri di Vìvicit­
tà, la corsa che coinvolge ottantamila partecipanti nei 
centri-storici di 41 città. Per tutti è prevista un'unica 
classifica conclusiva grazie al meccanismo di compen­
sazione dei tempi. Il ruolo del favorito spetta a Salvato­
re Antibo, vincitore a Palermo dalle ultime due edizio­
ni, questa mattina al via della gara romana. 

MARCO VENTIMIQLIA 

• i ROMA. Partono questa 
mattina alle 10.30 al segnale di 
Radiouno. Sono circa 80.000 
sparsi in 34 eira dello Stivale e 
sette sedi straniere, lutti quanti, 
tempo permettendo, in ma­
glietta e scarpe da ginnastica. 
Partecipano alla settima edi­
zione di Vivkittà, la più co­
smopolita fra le corse podisti­
che italiane. Nata quasi per 
scommessa, questa manilcsla-
zione ha saputo affermarsi an­
no dopo anno grazie ad una 
sua inconfondibile peculiarità: 
il meccanismo di compensa­
zione dei tempi che permette, 
attraverso dei coefficienti nu­
merici, di confrontare presta­
zioni ottenute su percorsi citta­
dini di uguale lunghezza, 12 
km. ma differente difficolta. 

Quest'anno, poi, l'arrivo di uno 
sponsor facoltoso (l'acqua 
Evian) ha consentito di fare le 
cose in grande. 

Nella marea degli iscritti 
spiccano nomi prestigiosi, pri­
mo fra tutti quello di Salvatore 
Antibo, ncll'89 numero uno 
mondiale dei 10.000 metri. Il 
fondista siciliano ha un parti­
colare feeling con Vivicitta 
avendo già vinto le due prece­
denti edizioni in quel di Paler­
mo. Questa volta Totò Antibo 
ha dovuto lasciare le strade di 
casa, gareggia infatti a Roma 
dopo che è tramontata l'ipote­
si di una sua esibizione a Berli­
no. Nei progetti degli organiz­
zatori della Lega atletica del-
l'Uisp c'era infatti il proposito 
di una inedita corsa fra le due 

Germanie, attraverso il vecchio 
muro di Berlino, attualmente 
ridotto ad un'autentica gnivie­
ra. Senonché. complicazioni 
conseguenti èlle recenti ele­
zioni politiche hanno ridimen­
sionato l'idea originaria, si cor­
re lo stesso ma solo nel settore 
ovest della citta tedesca. 

L'elenco dei campioni pre­
senti a Vivicittì prosegue con il 
due volte vincitore della mara­
tona di New York, Orlando Piz-
zolalo, impegnato a Mestre, 
Alberto Cova, olimpionico '84 
nei 10.000 metri, che corre a 
Bari, l'altro maratoneta Gianni 
Poli iscritto ad Aosta. Fra I favo­
riti anche Bettiol (Reggio Emi­
lia) e Nicosia. che insieme al 
keniano Kipsang fa compa­
gnia ad Antibo nelle strade 
della capitale. In campo fem­
minile da sottolineare la pre­
senza ad Aosta dell'azzurra 

, Roberta Brune), campionessa 
italiana del 1.500 e 3.000 metri. 
Per lei si tratta di un confronto 
a distanza con le spécialiste 
della maratona Scaunich (Fer­
rara). Marchisio (Cuneo) eBi-
zioli (Milano). Un'altra atleta 
interessante è l'ungherese Sip-
ka. la seconda nella classifica 
finale compensata dell'anno 
scorso che gareggerà a Roma. 

Atletica. La classica del cross a S.Vittore Olona 

Bordin contro i Mulini a vento 
eie antilopi dell'Africa 
Oggi «Cinque Mulini», la più classica delle corse 
campestri, con un campo di gara degno della tra­
dizione, nata 58 edizioni fa. Capofila degli azzurri 
il campione olimpico di maratona Gelindo Bordin 
che affronterà, in una sfida impossibile, i keniani 
John Ngugi e Moses Tanui e il giovanissimo etiope 
Addis Abebe. Favorita tra le donne la splendida vi­
centina Nadia Dandolo 

REMO MUSUMECI 

• 1 MILANO. Gelindo Bordin è 
come se fosse nato sui prati. 
Col suo passo asciutto, essen­
ziale, breve, è cresciuto giorno 
per giorno. Nell'ombra di Al­
berto Cova c'era poco spazio e 
tuttavia lui, con la cocciuta vo­
lontà che distingue le genti ve­
nete, ha sempre cercato con 
pazienza se stesso e la sua 
strada. Sui prati 6 perfino riu­
scito a battere il ragioniere 
brianzolo che sembrava invin­
cibile. E sui prati ha imparato a 
soffrire, a non arrendersi mai. 
Quella splendida lezione di vi­
ta gli ha permesso di diventare 
un grande maratoneta e di 
conquistare l'oro olimpico a 
Seul. 

Oggi a San Vittore Olona, 
una piccola città della provin­

cia milanese, Olindo sarà il 
capitano dell'Italia che si è bat­
tuta assai bene sull'erba di Aix-
les-Bains. Curioso: lui In Fran­
cia non c'era e non c'era nem­
meno Francesco Panetta che 
aveva dovuto arrendersi per 
una lacerazione a un muscolo 
della gamba destri. Francesco 
Panetta non ci sarà nemmeno 
oggi e cosi i gradii di capitano -
si fa per dire, visto che alta 
«Cinque Mulini» si difendono i 
colori dei club - sui prati della 
provincia milanese li avrà lui, il 
veterano di mille battaglie. 

Gelindo Bordin sa di non 
poter vincere perché l'Africa 
che corre oggi non la batte 
nessuno. Ma vuol far onore al 
suo nome e, soprattutto, con­
cedersi una verifica importante 

sul piano agonistico in 'asta 
della maratona di Boston del 
16 aprile, Il campione olimpi­
co' trova tre. guerrieri africani ' 
che Jarà Impossibili: saonflg- "* 
gere il qualta>.voÙcampione ' 
del Mondo John Ngugi, il vice-
campione del Mondo Moses ', 
Tanui e il bambino d'Etiopia 
Addis Abebe, l'uomo «Jet futu­
ro. John Ngugi dà l'impressio­
ne di scricchiolare. Ha meno 
motivazioni e meniti: prima 
correva per vincere, sugi sem­
bra che corra quasi eicìusiva-
mente per i soldi. Coi: guadagni 
sudati sui prati dell'ir verno e 
sulle piste dell'estate si e com­
prato un'azienda d: trasporti 
automobilistici dalle sue parti. 
Non è che sia arrivalo, ma è 
sulla buona strada. Moses Ta­
nui è invece stracolmo cti moti­
vazioni. Ai Giochi iaì Com­
monwealth è stato battuto, sui 
lOmila metri, dalt'irglcse Ea-
monn Martin menti» ad Aix-
les-Bains ha trovato su la sua 
strada verde l'imprevedibile 
marocchino Khalid 5toh. Do­
vrebbe essere il più arrabbiato 
della pattuglia. Addili Alietic si 
crede che abbia 19 o ventanni 
perché si sa che è rato in un 
giorno imprecisato di un mese 
imprecisato del 1970. li: cam­
pione e primatista del mondo 

dei giovani sui lOmila metri. 
Ad Aix-les-Bains dopo una 
corsa molto coraggiosa è crol­
lato, di colpo. Aveva confidato 
tròppo sulle sue giovani forze. 
E cori riavremo Gelindo, l'uo­
mo della maratona che rias­
saggia i prediletti prati della 
gioventù nell'impossibile e im­
proponibile sfida all'Africa che 
corre (evince). 

Sarà bello osservare con 
grande attenzione la ventot­
tenne vicentina Nadia Dando­
lo straordinaria protagonista 
del Campionato del Mondo in 
Francia con un quinto posto 
che vale moltissimo. Un esem­
pio: il 5 posto di Madia vale 
senza dubbio più dell'oro del 
pur eccellente Sandro Floris ai 
Campionati europei indoor di 
Glasgow. Il campo di gara del 
cross è sempre e comunque il 
quadro che incornicia tremen­
de battaglie. Nadia ha vissuto 
una carriera amatissima e do­
lorosissima costellata da tre in-
tervenli chirurgici a entrambi i 
tendini in cinque stagioni terri­
bili. Altre atlcte si sarebbero ar­
rese, lei no. Lei è cocciuta co­
me e più di Gelindo Bordin. 
Dovrebbe vincere e più tardi 
sarà bello seguirla sulle piste 
dell'estate. 

in fre'Hi e furia in albergo, si 
precipitava al Dusika Stadion, 
ma non c'era più bisogno di 
lui. Pei, sapete come è finita: in 
campo Nargiso, più o meno 
sano, ha rimediato un'altra 
sconfitti». Per Camporese il 
week i?nd nero di Vienna ha 
cosi avuto anche il sapore del­
la beffa Con l'esclusione a sor­
presa ha ingoiato bocconi 
amari di!sfumata anche l'oc­
casione di (are una comparsa-
fa. Lui, ragazzo tranquillo che 
sceglie 'tempre toni sfumati, ha 
sorriso ancora una volta ed ha 
alzato le spalle. «Certo che 
questi ifiomi sono stati difficili, 
che ci nono rimasto male, ,ma 
Panari', con me è stato chiaro: 
è staici solo una parentesi, lo 
sono Inno cosi non ho prote­
stalo, ,>nche perchè per arrab­
biarsi -ion avevo motivi. Ho 
avuto caranzie e comunque a 
giochi 'atti, difendo Nargiso: 
era la primo match vero in Da­
vis e |X leva anche sbagliare». 

OMaMa. 

Boxe 
Per Rosi 
una Pasqua 
sul ring 
• • MONTECARLO. È stato 
completato il programma del­
la riunione di pugilato che si 
svolge.! il 14 aprile a Monte­
carlo imperniata sul combatti­
mento per n (itolo mondiale 
dei pesi supcrwelter Ibi tra il 
deteriore Gianfranco Resi e lo 
sfidante • statunitense Kewin 
Dalglt sulla distanza de le do­
dici riprese. L'organizzatore 
Ren::c Spagnoli, che cura la 
manifestazione assieme all'a-
meric ino Cedric Kushnrr e al­
la federazione monegawra di 
pugile lo, ha programmato il 
matcr per il titolo europi», an­
ch'evo in dodici round, tra il 
frana»; Antoinc Fenvmdez, 
recen e vincitore di Nino La 
ROCK*, e il belga Frank De-
meuknaree. Gli altri incontri 
della iunlone, che si diputerà 
in un salone dell'Hotel Lews, 
vediamo di fronte, tra i massi­
mi, il napoletano Massimo Mi­
gliaccio (19 anni, sei incontri 
vinti |ier ko, tutti all'estero) e 
l'ameicano Gary Thonpson; 
tra i siiperwelter gli statunitensi 
Danin Van Horn e Chsd Par­
ker, tra i massimi leggeri il so­
vietica Andrei Rudenko, cam­
pione europeo juniorcs, e lo 
zain» e Ndomingiedi Lusikina; 
infine italiano Luigi Bandiera 
e il monegasco Lahova Bardai. 

Le altre 
Stati Uniti 
e Australia 
in vantaggio 
i B ROMA. Secondo giorno 
di coppa Davis anche per le 
altre sei squadre che pren­
dono parte ai quarti di fina­
le. 

A Brisbane l'Australia si è 
portata in vantaggio per 2-1 
sulla Nuova Zelanda dopo 
la vittoria ottenuta dal dop­
pio australiano formato da 
Darren Cahill e Mark Kratz-
mann sul duo neozelandese 
Kelly Evernden-Davici Lewis 
per 7-5, 6-3. 7-6 (7-5) . Oggi 
decidono tutto i due singola­
ri che opporranno i vincitori 
delta prima giornata, l'au­
straliano Wally Masur e il 
neozelandese Brett Steven, e 
gli sconfitti, John Fibgerald 
per l'Australia e Kelly Evem-
den per la squadra ospite. 

Anche gli Stati Unti con­
ducono per 2-1 sulla Ceco­
slovacchia a Praga al termi­
ne dell'incontro di doppio 
che ha visto il nuovo duo 
americano Rick Leach-Jim 
Pugh battere in 3 set (6-4,6-
4, 6-4) la coppia cecoslo­
vacca Petr Korda-Mita Srei-
ber. Oggi si giocano gii altri 
due singolari Krìckstein 
(Usa)-Korda (Cec.) e Srej-
ber (Cec.)-Gilbert 

In ritardo invece il terzo 
quarto di Buenos Aires, dove 
la pioggia ha fatto slittare gli 
incontri in programma. Cosi 
l'Argentina e Germania 
Ovest sonol-1 dopo la vitto­
ria di Mancini sul tedesco 
Wohrmann nel singolare 
della prima giornata pareg­
giata ieri da Cari Steeb che 
ha battuto Martin Jaite in 4 
set. 

Zurbriggen 
Batte Tomba 
allo slalom 
d'addio 
••CRANS MONTANA (Svizze­
ra). C'erano ben seimila spet­
tatori per assistere alla festa 
d'addio àj Pirmin Zurbriggen. 
Lo sciatore elvetico ha abban­
donato ièri lo sci agonistico 
vincendo uno slalom parallelo 
organizzato in suo onore sulle 
nevi di Crans Montana. Alla ga-. 
ra hanno partecipato i più -
grandi protagonisti delio sci at­
tuale uniti ad alcuni campioni 
del passato, fra cui Gustavo 
Thocni, Franz Klammer e Bo-
jan Krizaj. Zurbriggen si è ag­
giudicato Il parallelo battendo 
in linaio proprio un suo tradi­
zionale rivale: Alberto Tomba. 
Curioso l'epilogo della compe­
tizione: i due, dopo che Zur­
briggen si era aggiudicato la 
prima manche, sono caduti 
entrambi nella seconda prova. 
L'abbandono agonistico del 
campione elvetico non coinci­
derà con una sua uscita dal 
mondo della neve. «Mi vedrete 
ancora. - ha dichiarato Zur­
briggen - nel grande giro dello 
sci intemazionale. Mi occupe­
rò dell'immagine dei miei 
sponsor senza più l'assillo del­
le gare. Certo viaggerò molto 
meno di prima, fra i miei pro­
getti, infatti, c'è quello di met­
tere su famiglia». 

— ' — ^ ^ — oggi sul circuito di Magione la prima gara di velocità femminile, 
Tra le giovani centaure al via anche una «mammina volante» 

E le donne si mettono in moto 
Donne e motori, un rapporto talvolta difficile. Non 
per le ragazze del Trofeo femminile di velocità in 
moto che inizia domenica sul circuito di Magione. 
L'esempio di Taru Rinne, la giovane finlandese 
protagonista del Mondiale 125 e il parere, un po' 
«maschilista», di Marco Lucchinelli, ex-campione 
del Mondo della 500. Anche una giovane mamma 
tra le agguerrite partecipanti. 

CARLO BRACCINI 

I H MAGIONE. Bisogna veder­
la mentre aflronla una curva 
con la sua Honda 125, il corpo 
fuori dalla moto e il ginocchio 
che struscia l'asfalto. E bisogna 
vederla anche quando, al ter­
mine di una gara o di un turno 
di prove, scende dalla moto, si 
leva il casco e, dopo aver sciol­
to i capelli, corre ad abbraccia­
re le sue sostenitrici più picco­
le e fedeli, due splendide bam­
bine di quattro e cinque anni. 
Susanna Chiatti, 30 anni, di 
Roma, mamma e pilota di mo­
to: due "mestieri» apparente­
mente inconciliabili eppure 
egualmente alla portata di una 

donna moderna. «Se ho pau­
ra? Certo, un po': ma è solo pri­
ma perchè una volla in gara 
non ci pensi più. E poi, lo san­
no lutti che correre in pista è 
molto più sicuro che usare la 
moto nel traffico di tutti i gior­
ni». • 

Taru Rinne è la madrina del 
Trofeo femminile di velocità e 
proprio a lei si sono ispirate 
parecchie delle giovani pilo-
tesse di questo campionato 
per sole donne. Ha da tempo 
scelto di abbandonare la sua 
Finlandia per trasferirsi qui in 
Italia, a Bergamo, almeno 

quando non è impegnata sui 
circuiti di tutto il mondo con la 
sua 125 da Gran Premio. «Una 
donna che decide- di correre in 
moto incontra più o meno le 
stesse difficoltà di un uomo. 
Solo a livello psicologico, so­
prattutto all'inizio, è forse più 
dura». 

«La vera nov.là del Trofeo 
femminile - insiste l'organizza­
trice Maria Chiara Andreoli - è 
che finalmente le ragazze han­
no la possibilità di misurarsi tra 
loro, senza timori reverenziali 
nei confronti dei colleghi ma­
schi. Solo cosi possono acqui­
sire tutta l'esperienza necessa­
ria per arrivare un giorno ai 
massimi livelli e, perché no?, 
anche al Motomondialc di ve­
locità». Ma una donna che cor­
re in molo, infagottata nel ca­
sco e dalla tuta di pelle, co­
stretta a trafficare tra i motori, 
oli lubrificanti e: candele, non 
perde una parte; della propria 
femminilità? «Sciocchezze - si 
arrabbia Sonia De Cesare, 21 
anni, di Salerno - la donna è 

Le centaure Sonia De ( .i «are isopra) e Susanna Chiotti (a sinistra) 

donna anche se preferisce an­
dare in moto anziclitì lare del 
tennis o della ginnasiica. E un 
altro dei luoghi comu ni che sa­
rebbe ora di sfatare del tutto». 
Le «ragazze da corvi- insom­
ma sanno esattamente quello 
che vogliono, e le grandi case 
del motociclismo s; sono ac­
corte di loro, prima t:a tuf.e la 
Honda, che ha voluto dedicare 
al gentil sesso addirittura un 
monomarca (correuinno tutte 
con uno stesso mod elio di mo­
tocicletta, la Hondi Nsr 125 
R), cosi come la Pirelli che for­
nirà alle concorrenti un treno 

gratuito delle sue gomme spe­
ciali per le competizioni in cir­
cuito. 

Non tutti comunque credo­
no fino in fondo al binomio 
donne e motori. Marco Lucchi­
nelli, campione del Mondo di 
velocità nel 1981 e ora team 
Manager della squadra Ducati 
nel mondiale Superbite, ha, 
ad esempio, una opinione per­
sonale e molto precisa sulla 
laccenda: «Donne in molo? SI. 
si. va bene. Però il giorno che 
una ragazza in motocicletta mi 
dovesse battere, tranquillo che 
non salirei più su una moto per 
tutto il resto della vita». 

BREVISSIME 
Pallanuoto. OrtiDia-Ccinottieri 9-15, Sisley-Fiamme Oro 18-10, 

Rocco-Camogli 16-"\ Civitavecchia-Florenlia 17-11, Posilli-
pò-Mameli 15-10, Savona-Volturno 9-7. 

Canottaggio. Nella storica regata sul Tamigi l'equipaggio di 
O <lord ha battuto per il 4" anno consecutivo Cambridge. 

Il colore del mondiali. È il titolo della mostra di oggetti e ri­
cordi della Coppa R mei inaugurata ieri a Cagliari. 

(tornarlo spera. Il centravanti brasiliano secondo il medico 
che l'ha operato al perone può recuperare per i Mondiali. 

Artemio Franchi. Il torneo di calcio dilettanti «Under 18» si 
volgerà in Trentino dal 6 al 16 aprile. 

Zolf resta? Non lo esclude il presidente della Juventus Chiusa-
nuche nemmeno conferma i contatticon Maifredi. 

Disc ipUnare C. Un m lione e mezzo di multa alla Ternana per 
«stradone offensivo e cori incitanti alla violenza». 

Pace portoghese. La maratoneta Rosa Mota (oro a Seul), in 
' ile con la sua federazione, ha trovato un accordo. 

Italiiuil di F3. Oggi a Vallelunga la prima prova del campiona-
i:c. I n pole position Roberto Colciago (Alfa Romeo) 

Bene Monaco e Brema. Avversarie di Milan e Sampdoria in 
Siropa hanno vinto ieri nel campionato tedesco. 

Record al Sant'Elia. Per l'incontro Cagliari-Torino di serie B 
ir cassati 670 milioni. . 

Bilancio 1990. È il terna del Consiglio della Figc convocato da 
V atarrese per il 6 aprile a Roma. 

Golf open. Dal 4 al 7 e prile a Riva dei Tessali (Ta) prima prova 
del circuito italiano con 100 milioni di premi. 

Sbarcato Maradona. Proveniente dal Giappone - era partito 
' Itnedl - è rientrato ieri a Napoli. 

Tlozzo mondiale Wba. Il pugile francese ha battuto a Lione 
(<o al 6° round) il sudcoreano ChulBaek. 

Antìcipi Coppa Italia. Le semifinali di «C- Ira Palermo e Saler­
nitana (11 e25ap.l!r> si «'«-ano alle ore 15. 

Reclamo azzurro. Ai mondiali di tiro a volo in Messico per il 
e jnteggio dei piattelli nella prova di skeet. 

Sanremo storico. La Lotus Elan di Zanchi-Belotti ha vinto la 
prima tappa del rally per auto d'epoca. 

Caldo donne . Nella 25* giornata di serie A la Zambelli Reggia-
ri a ha battuto 4-0 Firenze e guida la classifica. 
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